
U
n mondo in perenne movimento
impone all’uomo ritmi e accelera-
zioni costanti, senza però fornirgli
poi la chiave per rallentare e
godersi consapevolmente il valore
più prezioso: noi stessi. La risposta

può arrivare da un corretto equilibrio tra spirito e
corpo, attraverso la pratica di una disciplina anti-
chissima come lo yoga, in grado di reinventarsi in
chiave moderna, di affiancare altre pratiche
sportive, come il pilates o la corsa, di aiutarci
in momenti specifici della nostra vita, come
il parto o semplicemente di metterci in con-
tatto con quello che siamo. 
Nel solco di una tradizione rigorosa si
muove la scuola siciliana, come spiega
Wanda Vanni, presidente della
Federazione Mediterranea
Yoga, nonché direttore del-
l’associazione culturale
OEB: «Lo yoga risale
a seimila anni fa, ed
è un percorso
di conoscenza
spirituale e
soprattutto ci
porta all’unifi-
cazione con l’essenza della nostra
esistenza, in Occidente è stato
spesso male interpretato il
pensiero più rigoroso, valo-
rizzando solo la ginnastica
attiva di potenziamento,
perché era questo l’aspetto
che più interessava noi occi-
dentali, ma è un percorso di
armonia globale dell’essere». 
Insegnante di yoga da oltre 45
anni, in qualità di presidente di
una federazione che associa circa
40 associazioni, Wanda Vanni ne
precisa compiti e finalità: «La
nostra è una federazione nazio-
nale che affilia associazioni e
riunisce insegnanti di yoga, fac-
ciamo formazione a Catania,
Roma e Milano secondo la tradi-
zione Sivananda di cui André
Van Lysebeth è stato discepolo
diretto, quindi quella più antica,
che presenta un approccio globa-
le all’individuo, in un percorso
spirituale e di conoscenza; tenia-
mo molto ad aver cura e tutelare
il rigore della tradizione. La fede-
razione da due anni fa parte del-
l’Unione Europea di Yoga e
siamo inoltre patrocinati dalla

Il ricambio generazionale tra i campioni dell’hit parade, quanto meno in Italia,
non passa più dai cacciatori di talenti nei concerti underground o nelle sagre

di piazza ma, tanto per cambiare, dalla televisione. La buona notizia è che nei
due più importanti talent show in corso, le protagoniste sono due ragusane:
suor Cristina Scuccia, che per la precisione è di Comiso, e Deborah Iurato che
invece è nata e cresciuta nel capoluogo ibleo. Suor Cristina è stata celebrata
anche dal New York Times come uno dei più interessanti “Francis effects”,
legando il boom della suorina (più di trenta milioni di contatti su Youtube contro
i trecentomila dell’ultimo Vasco Rossi) al nuovo corso lanciato da Papa France-
sco. E Deboruccia, di cui s’è tanto parlato all’inizio dello show per il suo com-
movente desiderio di dare una mano al padre costretto ad emigrare, sta già
camminando con le sue gambe: la Sony l’ha già messa sotto contratto, il che è
un anticipo di quanto accadrà in finale. Quanto a Suor Cristina, che punti in alto
già è chiaro, ma ancora di più è piuttosto improbabile e neanche auspicabile:
almeno fino a quando il Papa continuerà a richiamare folle oceaniche ad ogni
suo concerto, pardon udienza.

La voce degli Iblei 
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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«Imparare a quietare la
menteè una opportunità
che può darci solo questa
disciplina». Parola di
Wanda VanniWanda Vanni, 
insegnante yoga da 45
anni, tra gli organizzatori
dello YogaFestivalYogaFestival
Cataniache si terrà 
dal 23 al 25 maggio23 al 25 maggio al
Palazzo della CulturaPalazzo della Cultura
Alla tre giorni, aperta ad
esperti e neofiti, ci saranno
maestri internazionali,
come  Willy Van Willy Van 
LysebethLysebeth e AntonioAntonio
NuzzoNuzzo, ma anche esperti
olistici e massaggiatori
shiatsueayurveda

Facoltà di filosofia dell’Università di Catania che
ha riconosciuto la valenza dei nostri programmi di
formazione». 
All’interno della federazione operano delle associa-
zioni, come la OEB, che si occupano di formazione
e di eventi, tra cui lo Yogafestival: «Si tratta di un
evento straordinario che si tiene a Milano da nove
anni, a Roma da sette e a Catania è giunto alla sua

terza edizione ed è l’occa-
sione per avvicinare
tutti, neofiti ed esperti,
a questa antica discipli-
na».
Il festival catanese di
quest’anno, che preve-

de una full immersion
nello yoga dal 23 al 25

maggio a Palazzo della
Cultura, avrà come tema It’s

Time; ma è davvero tempo
per lo yoga?

«È una speranza, perché con tutta questa
accelerazione delle facoltà umane, se ne

avverte la necessità. Ciò che è stato eccitato
porta tensione, malesseri e stati d’ansia e

riuscire ad imparare la capacità di quieta-
re la mente, attraverso la gestione del

ritmo respiratorio, è una oppor-
tunità che può darci solo

questa disciplina. Quando
si scatenano in noi delle
emozioni di qualunque
natura la prima cosa che

muta è il movimento del
respiro, se riuscissimo a rallen-

tarlo potremmo controllare l’emozione;
lo yoga ci fornisce degli strumenti

straordinari per imparare questa pratica».

In alto,
Wanda
Vanni, pre-
sidente
della Fede-
razione
Mediterra-
nea Yoga,
tra gli
organizza-
tori dello
YogaFesti-
val Catania;
a sinistra,
dall’alto,
Marzia
Colitti, bal-
lerina di
danza clas-
sica india-
na Kuchi-
pudi e un
momento
dello Yoga-
Festival
Catania
dello scor-
so anno,
nello spe-
cifico la
lezione di
Philippe 
Djoharikian
a Palazzo
della Cultu-
ra  (foto
Georgia
Nuzzo). A
destra, dal-
l’alto,
Willy Van
Lysebeth e
Antonio
Nuzzo

di Samantha Viva

3La musica ribelle
Col libro “Ragusarock70” Aldo Migliorisi racconta la scena musicale
iblea a cavallo tra gli Anni 60 e 70    Gianni Nicola Caracoglia alle pagg. II-III

Amore a primo... suono Paolo Cipolla è tra gli organisti che suonano l’organo di Donato Del Piano, gioiello barocco Giovanni Musumeci
a pag. II / Speranze tradite “Cambio direzione” è il nuovo ep dei Caftua. Orazio Russo: «A Catania non si fa più musica per fare cultura»
Agata Patrizia Saccone alle pag. II-III / Un calcio contro la povertà Mercoledì al Cibali di Catania il quadrangolare di beneficenza
Damiano Scala a pag. III  / Week end: Troina Un mese di festa per il patrono Silvestro Pietro Nicosia a pag. III /Cartellone a pag. IV

«Inoltre è adatto a chiunque - continua Wanda
Vanni - le pratiche inizialmente interessano il
corpo, ma quando vanno a toccare l’aspetto menta-
le o spirituale, diventa coscienza e consapevolezza,
perché agisce in profondità e tocca il rapporto sot-
tile con noi stessi, è un atto d’amore».
La presenza di maestri internazionali rendono il
festival una kermesse unica: «La federazione orga-
nizza diversi convegni ma più con uno spirito di
continuità di un processo cognitivo in atto, il festi-
val invece permette a chiunque di conoscere la
disciplina, dalla tradizione alle pratiche più con-
temporanee e moderne. Al festival ci saranno mae-
stri del calibro di Willy Van Lysebeth, figlio del
grande André, diretto discepolo di Sivananda, pio-
niere dello yoga in Occidente e psicanalista, fino
all’italiano Antonio Nuzzo, che è uno dei riferi-
menti più grandi della stessa tradizione. Poi ci
sarà Eyal Shifroni con il metodo Iyengar che porta
ad un’energizzazione di tutto il corpo; Elena de
Martin con lo Ashtanga Yoga e Rosanna Rizzi che
farà sperimentare una prima esperienza del man-
tra, ovvero il suono che permette di collegarsi con
la creazione universale. La siciliana Mimma Lucia-
no parlerà della memoria dell’acqua, ed altre
forme di yoga contemporaneo aperte a tutti coloro
che lo vogliono sperimentare, anche per una sola
volta. Chi si approccia per la prima volta sceglierà
qualcosa di dinamico per allentare le tensioni
mentre altri si interesseranno a cose specifiche,
dalla danza Bollywood alla musica come esperien-
za di meditazione».  
E i siciliani sembrano gradire, se lo scorso anno
hanno partecipato in 2.500 e nel corso della prima
edizione erano in 1.800. All’interno del festival ci
saranno anche esperti olistici con le varie rappre-
sentanze di naturopatia, si potranno provare mas-
saggi shiatsu e ayurveda, e saranno presenti
empori e librerie specializzate, in una location
incantevole come quella del Palazzo della Cultura,
gioiello architettonico barocco collocato in pieno
centro storico, la cui area verrà interamente utiliz-
zata per le lezioni e le dimostrazioni, aperte a tutti.

samanthaviva1@gmail.com

È TEMPO DI
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N
el 1755 venne
commissionato al
reverendo Donato
Del Piano la
costruzione di un
organo ad propor-

tionem templi per la monumentale
chiesa dei Benedettini di S. Nicolò
l’Arena di Catania. Considerato il
suo capolavoro, venne inaugurato
nel 1767 in occasione della festa
del Sacro Chiodo. Successivamen-
te, Donato Del Piano continuò a
perfezionare ed ingrandire lo stru-
mento fino agli ultimi anni della
sua vita. Il risultato finale fu uno
strumento musicale unico ed irri-
petibile nel suo genere. Wolfgang
Goethe, dopo avere ascoltato l’or-
gano, così descrisse le sue emozio-
ni: «Nella chiesa che è molto vasta,
l’organo gemeva, volta a volta, o
rimbombava fragoroso, penetran-
do fin negli angoli più remoti».
Entrando nella spoglia e monu-
mentale chiesa benedettina di piaz-
za Dante, l’occhio viene in lonta-
nanza attratto dall’altare e dall’or-
gano racchiuso in una fastosa
struttura lignea dorata che si
innalza da una  balconata sopra e
dietro l’altare occupando con gran-
de effetto scenografico il fondo del-
l’abside. L’estensione della chiesa è
tale che solo quando si è arrivati
sull’altare si apprezza le reali
dimensioni dell’imponente organo.
Qui incontriamo, attratti dal magi-
co suono, il professor Paolo Cipolla
organista e ricercatore di letteratu-
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S
i annunciava il Maggio
francese quando nel
1968 Mick Jagger in
“Street Fighting Man”
cantava “Cosa può fare
un povero ragazzo se

non cantare in una rock’n’roll
band?”, una rima che diventò un
inno generazionale, da Londra
all’estremo Sud dell’Europa. Anche
a Ragusa, tra gli Anni 60 e 70
estrema periferia italica che musi-
calmente cercava, seppur a fatica,
una sua identità, raccogliendo,
almeno in parte, quell’eredità
morale degli Stones. Quell’epoca di
gioventù comunque in movimento,

seppur coi modi e i tempi rallentati
di una Sicilia ancorata alle tradi-
zioni, sono stati raccontati da Aldo
Migliorisi nel libro Ragusarock70
– Come fu che le band iblee tiraro-
no fuori le unghie, editore Sicilia
Punto L, albo di ricordi, in parole e
immagini, che sottrae all’oblio
decine di gruppi musicali iblei in
attività tra gli Anni 60 e il 1980. 
Migliorisi, oggi lavoratore della
scuola, a metà degli Anni 70 aveva
la sua band e come tanti altri
ragazzi della sua età cercava di
contribuire a quell’aria di rinnova-
mento. «In questo libro voglio rac-
contare storie che altrimenti sareb-
bero rimaste nei cassetti di ognu-
no. Al di là delle questioni indivi-
duali, io volevo sottolineare la rile-
vanza artistica del fenomeno, l’e-
spressione generazionale. Raccon-
to il passaggio avvenuto negli anni
70 da una generazione ad un’altra,

di Gianni Nicola Caracoglia

La storia
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T
ornano i Caftua - Orazio Russo chitarra e voce, Paolo Scuto
batteria e Giacomo Nicolosi basso - con un nuovo ep Cambio
direzione in uscita martedì; l’ep contiene cinque brani, uno
dei quali Ibrido realizzato in collaborazione con Ivan Catta-
neo, e co-prodotto artistamente con Riccardo Samperi. Il
gruppo musicale catanese, nato a metà degli Anni 80, ebbe la

prima esperienza discografica con 095 codice interattivo, compilation pro-
dotta da Rock 86 di Piero Toscano che allora li produsse con il brano musi-
cale Soviet, per poi vantare importanti collaborazioni con artisti come Car-
men Consoli, Luca Madonia e altri. Oggi dei Caftua di allora è rimasto solo
il leader del gruppo Orazio Russo. «Ricordo che il nome del gruppo allora
ci venne suggerito da una ragazza russa, nel tempo l’ho modificato e oggi
si scrive esattamente come si pronuncia».
Come nasce la sua passione per la musica?
«Tengo a precisare che non sono figlio d’arte. Iniziai a quattordici anni,
grazie ad un mio amico, Francesco Giuffrida, il cantante degli Strummula,
che mi fece appassionare di chitarra. Successivamente insieme ad altri
ragazzi, formammo una cover band sino ad arrivare poi alla formazione
dei Caftua. Amo comporre per cui  preferisco definirmi un filosofo dello
strumento e non un tecnico...».
Gli Anni 80 a Catania li ricordiamo in modo particolare per il fermento
musicale, l’input allora venne lanciato da Checco Virlinzi…
«Quando iniziai a suonare, ricordo che Checco era chitarrista in un grup-
po. Grazie alle sue capacità, esperienza  e conoscenze musicali ebbe l’intui-
to di creare l’etichetta discografica Cyclope Records e di produrre artisti
catanesi come Carmen Consoli, Brando, ecc. Ritengo che lui sia stato la
massima espressione discografica mai esistita a Catania, dava speranza e
qualche sogno in più ai ragazzi che della musica volevano farne la propria
professione». 
In occasione del concerto del 1 Maggio la città di Catania ha voluto celebra-
re i propri talenti musicali. In trent’anni di carriera che tipo di mutamento
ha notato in tal senso?
«Purtroppo Catania ormai è spenta, ho assistito ad una involuzione. La
città sino agli Anni 90 aveva molto da offrire, ricordo che i gestori dei loca-
li ospitavano gruppi emergenti per ascoltare brani inediti, l’intento era
creare cultura. Oggi invece puntano solo sulle cover band per assicurarsi
la vendita di qualche birra in più. Se un ragazzo investe quattro ore al
giorno del proprio tempo per preparare una cover piuttosto che scrivere la
propria musica diventerà un buon esecutore ma non un buon compositore,
ciò chiaramente a discapito della cultura».  
Oggi si parla di crisi nel mondo della cultura e quindi anche della musi-
ca…
«La crisi nella musica è dato soprattutto dalle modalità di scaricare la
musica, cioè da internet. Un tempo per fare un buon disco bisognava inve-
stire fior di quattrini, oggi bastano appena diecimila euro per un prodotto
discreto, di conseguenza non c’è più interesse ad investire nel settore». 
Per i video musicali dei tre singoli da voi prodotti avete scelto come loca-
tion sempre Catania, perché?
«Catania rappresenta il nostro punto di partenza, la nostra città madre mai
rinnegabile. In passato ho fatto anche un brano dedicato alla città dal titolo
Sotto il Vulcano realizzato in collaborazione con Luca Madonia».

agatapatriziasaccone@gmail.com

Il disco

Il libro
contata da chi l’ha vissuta in prima
persona, nell’età  migliore della
vita di ciascuno, con quella voglia
di scoprire sempre qualcosa di
nuovo, partendo dal nulla o quasi.
E in quell’epoca pre-tecnologica,
dove anche la scena musicale era
figlia della società che la esprime-
va, erano possibili episodi gusto-
sissimi come il furto del basso Ric-
kembacker 4001 nero dei Cama-
leonti che erano venuti nei primi
’70 alla Notte di Marina di Ragusa,
locale allora del cantautore ibleo-
belga Salvatore Adamo. La leggen-
da vuole che quel basso sia passato
di mano in mano e che si trovi tut-

t’ora nel Ragusano. Tutto il libro è
dedicato a questo basso fantasma.
“Quello che si presume possa esse-
re il basso rubato nei primi Anni
70 dal furgone dei Camaleonti ha
poi avuto molti padroni e in tanti
dicono di averlo visto e usato. La
leggenda vuole che questo basso
sia stato verniciato di bianco, per
camuffarlo meglio”. Queste cose
capitavano in un’epoca dove anco-
ra non esistevano né cellulari né
internet né i mille canali televisivi
di oggi. Ma grazie a Internet, il
gruppo su Facebook legato al libro
sta avendo un grande successo.
«Moltissima gente da varie parti

Anno XIX 
N. 728 del 15 maggio 2014
Testata indipendente 
- Registrazione n. 5 del 15-4-1993
presso Tribunale di Catania
Direttore responsabile 
Mario Ciancio Sanfilippo 
Coordinatore
Michele Nania m.nania@lasicilia.it
Editore
Domenico Sanfilippo Editore SpA 
Viale O. da Pordenone, 50 - Catania 
Realizzazione editoriale
GNC Press 
via Gabriele D’Annunzio, 15, Catania
Redazione vivere@lasicilia.it
gncpress@gmail.com
tel. 095.317725 - 095.2276021
fax 095.2931675
Pubblicità PKSud s.r.l. 
Concessionaria esclusiva Filiale 
di Catania - Corso Sicilia, 37/43
Tel. 095 7306311 - Fax 095 321352
Pubblicità nazionale
RCS Pubblicità Tel. 02 25846543 
www.rcspubblicita.it
Stampa E.TI.S. 2000 Spa, 
zona Ind. 8a strada Catania

vivere
settimanale

Greci, richiedo-
no entrambi
una mentalità
filologica. Per
suonare corret-
tamente un
pezzo di Bach o
di Frescobaldi

occorre confrontar-
si con la prassi ese-
cutiva e gli stru-
menti che i compo-
sitori avevano all’e-
poca. Gli
organi,infatti, non
sono tutti uguali
fra loro». 
Si può quindi parla-
re di personalità
dello strumento
musicale?
«Certamente. A dif-
ferenza del piano-
forte, l’organo pos-
siede una varietà di
timbri che nessun
strumento musicale

classico può eguagliare. Per ogni
tasto esistono diverse canne, orga-
nizzate in registri, che producono
il suono attraverso l’aria inviata
dai mantici; ciascun registro ha un

ra greca del-
l’Università
di Catania.
Domandia-
mo, con viva
curiosità,
quali strani
sentieri della
vita abbiano
portato un
docente di
letteratura
greca ad essere un
bravo organista.
«Ho cominciato
all’età di otto anni a
suonare il pianofor-
te per passare suc-
cessivamente all’or-
gano che mi ha
subito affascinato
per le molteplici
possibilità sonore». 
Un amore a primo...
suono?
«Direi di sì. Contem-
poraneamente,
però, mi sono inna-
morato anche della
letteratura greca,
che poi è diventata
la mia occupazione principale.
Impegni universitari permettendo,
continuo sempre a coltivare la pas-
sione per la musica. Il greco antico
e l’organo, che fu inventato dai

vivere vivere

Il professor Paolo Cipolla
alla tastiera dell’organo 

di Donato del Piano 

di Agata Patrizia Saccone

suono differente per timbro ed
altezza. Ogni organo ha una sua
specificità sonora, l’organo di
Donato del Piano possiede 72 regi-
stri e 2378 canne di diverse dimen-
sioni, forme e materiali: la sua
ricca tavolozza sonora comprende
numerose varietà di flauti, due
registri di voce umana ed un ecce-
zionale “clarino” in legno di pero.
Una delle sue peculiarità sono le
cinque tastiere distribuite fra tre
postazioni, sicché può essere suo-
nato da tre organisti contempora-
neamente  Il suono prodotto oggi,
dopo i restauri, rispecchia fedel-
mente la timbrica tipica di Donato
Del Piano; la potenza del volume
forse non corrisponde pienamente
a quella originale descritta dalle
fonti letterarie, ma questo stru-
mento rimane l’organo barocco più
grande d’Italia». 
Ci salutiamo dandoci appuntamen-
to per la X° Edizione della notte
europea dei musei per ascoltare
l’organo di Donato Del Piano, suo-
nato dal maestro Franco Lazzaro.
Ai Benedettini si terranno tre con-
certi per organo: venerdì alle ore
19 e 21 e sabato alle 19. 

gimeci@hotmail.it

Con Ragusarock70
omaggio alla generazione
post-68 in cerca di 
affermazione, la memoria
di Aldo Migliorisi viaggia
a ritroso per raccontare 
la scena musicale 
giovanile iblea, a cavallo
tra gli Anni 60 e 70 

Un attesa trascorsa sgranando il calendario, quasi come
un Rosario. Un’attesa che, questa sera, Troina conclu-
derà aprendo di fatto le celebrazioni in onore di San Sil-

vestro, patrono della città. In serata, infatti, dalla chiesa
dedicata al Santo prenderà il via il Pellegrinaggio dei Ramara.
Circa duecento troinesi marceranno di notte attraversando i
Nebrodi sino a raggiungere, con il sole già alto, un campo
dove allestiranno un bivacco. Il tempo per un breve riposo e il
loro cammino riprenderà per la vera meta del pellegrinaggio:
un dirupo colonizzato da un bosco di alberi di alloro, dai quali
i Ramara raccoglieranno le foglie da offrire al Santo in una
processione che avverrà domenica prossima.
Venerdì 23 il pellegrinaggio si ripeterà con il nome di Ddara-
ta. Ma questa volta i devoti raggiungeranno la meta a dorso
di muli e cavalli bardati, ripetendo, poi, la sfilata domenicale.
San Silvestro, detto il Santo del dialogo in quanto coniugava
l’osservanza del rito bizantino e l’ubbidienza alla Chiesa Cat-
tolica, nacque a Troina nel 1110 e fu abate del monastero di
San Michele Arcangelo “il vecchio”, un cenobio basiliano
in cui si praticava lo stile di vita imposto da San Basilio.
Le celebrazioni, nelle quali storia e tradizioni della cittadina
ennese sono ben radicate, entreranno nel vivo sabato 31
maggio con la Discesa della Vara di San Silvestro, dalla
chiesa Madre sino alla chiesa dedicata al patrono, con per-
corso inverso il 9 giugno. Toccante la processione del fercolo
del Santo, che reca la statua benedicente come impone la tra-
dizione greca, con i fedeli che lo scortano reggendo in mano
cordoni colorati ad esso annodati.
A metà giugno si terrà la Kubbaita, il cui nome evoca il torro-
ne, cavalcata storica che ricorda l’entrata e la permanenza a
Troina di Carlo V. I protagonisti sfileranno in abiti storici spa-
gnoleggianti: tre cavalieri, in particolare, portano vestiti son-
tuosi e recano una bisaccia colma di dolciumi, procedendo in
sella a cavalli finemente bardati.
Assistere alle celebrazioni e agli eventi collaterali della Festa
di San Silvestro è l’occasione per visitare Troina, centro di
antiche origini arroccato a 1100 metri d’altezza a cavallo fra

le province di Enna e Messina. Le necropoli San Pantheon e
Muganà testimoniano l’esistenza di comunità umane nel ter-
ritorio da lungo tempo. D’altronde, l’altura di Troina fece gola
a tutti i conquistatori della Sicilia, soprattutto per la posizio-
ne di snodo fra la parte orientale e quella occidentale dell’i-
sola. La Civitas vetustissima fu prescelta dal Conte Rugge-
ro nell’avanzata normanna, ma anche come dimora persona-
le che fortificò, come nessun altro luogo, ed elesse capitale
dell’isola.
L’antico centro cittadino mantiene la peculiarità di borgo
medievale. In Piazza Conte Ruggero spiccano la Cattedrale
dedicata alla Beata Assunta e voluta dallo stesso condottiero;
la torre normanna probabilmente completata nel ’500 che
funge da campanile; la Chiesa di San Giorgio che appartene-
va al Monastero delle Benedettine. Dalla piazza principale si
può ammirare uno sconfinato panorama che mette in rilievo
l’Etna ed una buona porzione di Sicilia.
Nella chiesa di San Silvestro, edificata dai basiliani, i fedeli
venerano il sepolcro che accolse il corpo di San Silvestro alla
morte e che fu scoperto nel ‘400. La pietra dove riposava il
Santo è ricoperta da una lastra bianca di alabastro - attribuita
a Domenico Gagini - su cui è scolpita la figura del monaco.
Visitare Troina significa lasciarsi conquistare dai suoi gusti. Il
14 e 15 giugno, nell’ambito dei festeggiamenti patronali, si
terrà la Sagra della Vastedda cu Sammucu, una focaccia
all’essenza di sambuco farcita con salame e tuma, con una
spolverata di fiori della pianta aromatica.

pienicosia@gmail.com

Weekend

In alto la 
processione
del fercolo di
San Silvestro
A destra i
monumenti di
piazza Conte
Ruggero: 
la Cattedrale, 
la torre 
normanna, 
la chiesa di
San Giorgio Col Pellegrinaggio notturno dei

Ramara, da stasera il borgo
medievale dell’Ennese comincia
il lungo rituale di celebrazioni
che termineranno a metà giugno

testo e foto di Pietro Nicosia

TROINA in festa
per un mese
per il patrono
San Silvestro

Orazio Russo, 
frontman dei 

Caftua. In alto la
band catanese: 
da sinistra Paolo
Scuto, Orazio Russo 
e Giacomo Nicolosi

In alto, il professor Paolo Cipolla; nelle altre foto il monumentale
organo di Donato Del Piano ospitato nella chiesa di S. Nicola l’Arena,
annessa al complesso dei Benedettini

In alto a sinistra, Aldo Migliorisi. Alla sua destra, in alto i Gregoriani, sotto i Flenox, formazione
punk-metal. Qui a sinistra i Lords. Nella foto grande il Carmen Domini. A destra la copertina del
libro che riprende in copertina gli Incappucciati, la formazione parlallela dei Performance

Il professore Paolo Cipollaassocia alla sua passione per lettere greche
quella per la musica: è tra gli organistiche hanno la fortuna di suonare il
gioiello barocco di S. Nicolò l’Arena a Catania: l’organo di Donato Del Piano 

LA MUSICALA MUSICA RIBELLE
del mondo sta mandando materiali
interessanti, foto, notizie. C’è un
bel movimento intorno all’idea”. 
Ed è già in movimento l’idea di un
evento speciale, che servirà anche
come presentazione ufficiale del
libro. «Abbiamo già chiesto al
Comune, per la prossima estate,
l’utilizzo del cortile del castello di
Donnafugata per un evento a metà
tra una conversazione pubblica su
quei tempi e un evento di musica
che possa abbracciare almeno 4
gruppi dell’epoca, magari col
sostegno di una radio che alterni
musica e interviste».

gncpress@gmail.com

di Giovanni Musumeci
foto di Davide Anastasi

L
a partecipazione e l’o-
vazione del pubblico
per i propri beniami-
ni saranno quelli di
sempre. E come
potrebbe essere altri-

menti? Un gol per la solidarietà -
Trofeo TTTLines è più di una sem-
plice iniziativa di beneficenza: è
divertimento, è  passione, è spetta-
colo, ma sopratutto è occasione
concreta per dare una mano a
tante famiglie catanesi indigenti.
Ed è inutile negare che la nostra
terra ha un cuore grande così e,
davanti a questo tipo di progetti,
non si tira mai indietro. Allo stadio
“Angelo Massimino” così il 21
maggio alle 11 ci sarà il sold out
con circa 15.000 persone che
faranno sentire la propria presen-
za con cori, canti e una grande ova-
zione per i propri calciatori. Un
tutto esaurito che rappresenta la
ciliegina sulla torta per Luca
Napoli, titolare dell’agenzia Italia
Eventi, che insieme ai suoi collabo-
ratori ha reso possibile tutto que-
sto. «Sarà uno show spettacolare
che permetterà di coniugare spet-
tacolo e sport per dare vita ad un
evento dalla grande valenza sociale
- afferma Luca Napoli - il calcio da
sempre è un linguaggio universale
che per l’occasione si farà portato-
re di valori importanti come la
beneficenza e la solidarietà. Non
scenderò in campo ma sarò dietro
le quinte ad ammirare questo spet-
tacolo». 
Un avvenimento reso possibile
anche grazie alla Regione Sicilia-
na, al Comune di Catania, al Prov-
veditorato agli studi di Catania,
alla Consulta Provinciale Studente-
sca di Catania e al Calcio Catania.
Sul rettangolo verde si contende-
ranno il trofeo la Nazionale italia-
na artisti tv, un dream team di

L’evento

lin, l’ex bomber della Juventus
Nicola Amoruso, Luca Di Tolla del
“Grande Fratello”, Gionatha Spine-
si (ex bomber Calcio Catania), il
“mimo’’ del programma televisivo
di “Canale 5” Simone Barbato, l’ex
centrocampista dell’Inter vice cam-
pione del mondo con l’Italia di
Arrigo Sacchi Nicola Berti. E anco-
ra la bella showgirl del program-
ma di Italia 1 “Tiki Taka’’ Rosaria
Cannavò, la campionessa mondiale
di pallavolo Rachele Sangiuliano,
la “gieffina” Enrica Saraniti e
direttamente da “Playa Bonita”
Ketty Ranno. «Si tratta di perso-
naggi dello spettacolo che si faran-
no ambasciatori di Catania in tutta
la Penisola - prosegue Luca Napoli
-, molta gente in tutti questi anni
ci ha seguito con grande passione
e questo ci sprona a dare sempre il
meglio di noi». 
A comporre l’All Star Sicilia sarà il
mister del Calcio Catania Maurizio
Pellegrino, Cristiano Di Stefano,
Gaetano Pappalardo, Brigantony,
Orazio Russo, Rosario Miraggio,
Massimiliano Vinti, Orazio Aran-
cio, Ruggero Sardo, Carmelo Mor-
gia, Gino Astorina, gli Sugarfree,
Totino del duo Toti e Totino. In
panchina siederà il mister Gianni
Di Marzio. A comporre il team dei
giornalisti ci saranno invece
Andrea Lodato, Alberto Cigalini,
Daniele Lo Porto, Umberto Teghi-
ni, Angelo Patanè, Peppe Di Stefa-
no e molti altri. Sugli spalti a fare
il tifo saranno migliaia di alunni
degli istituti scolastici della città. 

damianoscala26@yahoo.it

giornalisti, la All Star Sicilia (ovve-
ro una selezione locale composta
da personaggi della politica, dello
sport e dello spettacolo) e una for-
mazione di commercianti locali. A
dare il calcio d’inizio sarà la show-
girl Cecilia Rodriguez ma all’even-
to hanno dato adesione il fidanzato
di Cecilia, l’ex tronista di “Uomini e
Donne” Francesco Monte, e poi
Fabrizio Fontana (“Capitan Vento-
sa” di Striscia la Notizia), l’attore
della fiction ‘’Carabinieri’’ Ettore
Bassi, Dj Ringo, Matteo Brancia-
more de “I Cesaroni’’, l’attore Ugo
Conti, il cantante Roy Paci, Rai-
mondo Todaro di “Ballando con le
stelle”, Giovanni Cacioppo (Zelig),
il dj Mario Fargetta, il presentato-
re Corrado Tedeschi, Dario Marco-

In alto la presentazione
della manifestazione al
Municipio di Catania: 
al centro l’organizzatore
Luca Napoli e 
l’assessore allo sport
Valentina Scialfa; 
a destra la coppia 
Francesco Monte 
e Cecilia Rodriguez

Allo stadio 
Angelo Massimino 
di Catania si terrà 
mercoledì prossimo
Un gol per la Un gol per la 
solidarietàsolidarietà
il quadrangolare 
di beneficenza 
organizzato da Luca
Napoli. Ricchissimo 
il cast degli ospiti

di Damiano Scala

primo piano

Esce martedì Cambio direzione il nuovo ep con cinque
brani dei Caftua, la storica band catanese guidata da Orazio
Russo in attività da circa 30 anni. Russo: «Ho assisistito ad una
involuzione nella mia città, non si fa più musica per fare cultura»

di chi viveva quegli anni con uno
strumento in mano”. “E’ la musica.
la musica ribelle, che ti vibra nelle
ossa, ti entra nella pelle” cantava
Eugenio Finardi nel 1976 e il rac-
conto di Ragusarock70 , emblema-
tico di un’epoca, ne raccoglie lo spi-
rito, dove anche la politica ha
avuto un ruolo importante: il libro
si apre, infatti, col racconto dei
funerali, che coinvolse moltissimi
giovani, del cronista Giovanni
Spampinato, ucciso nel 1972 da un
estremista di destra.
Una scena, quella di allora tra
Ragusa e dintorni, che vantava
una trentina di band, che coinvol-
geva un migliaio di ragazzi acco-
munati dai simboli della generazio-
ne post-sessantottina, dai capelli
lunghi  alle minigonne. Ed ecco
che si passa dalle domeniche degli
show, le kermesse beat del fine set-
timana degli Anni 60 che vantava-

no nomi affermati come Jaguars,
Visconti, Gregoriani, Goldfingers,
al rock più duro e più impegnato
politicamente degli Anni 70, di
gruppi come Carmen Domini, Pop
Corn, Acqua, Performance, questi
ultimi rimasti nella storia per la
doppia identità condivisa con gli
Incappucciati, band che suonava a
volto nascosto. «La cosa strana di
allora fu che se a livello nazionale
la scena ragusana è rimasta scono-
sciuta, a livello internazionale no –
sottolinea Migliorisi -. Ci furono
diversi gruppi che ebbero successo
nel Nord Europa. Nel 1968 e 69,
alcuni gruppi beat ragusani finiro-
no per suonare in Norvegia e Dani-
marca ed alcuni ci restarono a
vivere, vedi i Gold Fingers, i
Jaguards, i Cobra».
In Ragusarock70 c’è, quasi alla
Benni di “Bar sport”, il racconto
della provincia d’antan vista e rac-
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INCONTRI
DANZA

GRANDI SPERANZE 
SVENDIAMO DANZA E TEATRO
Catania, Centro Zo
Di, coreografie e regia Emma Scialfa, con
Alice Billò, Alessandro Caruso, Mariella e
Serena Cavalli, Simona Fichera, Melissa
Gramaglia, Anna Lisa Leotta, Titti Mancu-
so, Marco Previtera, Compagnia  Moto-
Mimetico Gio 15/5 h 21, ven 16/5 h 21
Altre Scene Perfoming Art Fest
OH KORE
Marsala (Tp), Teatro comunale Sollima 
Regia, coreografie e con Elisa Ilarion, con
Emma Casano, Monica Genna, Celeste
La Sala, Giorgia Milazzo, Giovanna
Spanò, Dalisia Taborre, Carla Via, Rache-
le Via, Marika Meoli Sab 17/5 h 21.30
MODEM FLOW
Catania, Scenario Pubblico 
Danzatori di MoDem in "The Band" studio
di Gabriella Maiorino e “Frame” informa-
tion about us di Giovanna Velardi Ven
16/5 h 20.45, sab 17/5 h 20.45
DANZANDO IL SORRISO
Messina, Palantonello
Omaggio a Totò tra musica e poesia,
Compagnia Koros Giovan Ensamble, regia
e coreografie Rita Colosi Dom 18/5 h 18

TEATRO CLASSICA
COMPOSITORI A CONFRONTO 
Palermo, Teatro Politeama
Orchestra Sinfonica Siciliana diretta da
Salvatore Magazzù, musiche Schubert,
Mozart, Brahms Ven 16/5 h 21.15, sab
17/5 h 17.30
DON GIOVANNI
Palermo, Teatro Massimo
Libretto Lorenzo Da Ponte, musica Wolf-
gang Amadeus Mozart, direttore Stefano
Ranzani, regia Lorenzo Amato, con Car-
los Álvarez,  Malin Hartelius, Tomislav
Mužek, Michail Ryssov, Maija
Kovaļevska, Marco Vinco, Biagio Pizzuti,
Barbara Bargnesi, Orchestra e Coro del
Teatro Massimo, maestro del coro Piero
Monti Fino al 25/5. Ven16 /5 h 20.30,
sab 17/5 h 20.30, dom 18/5 h 17.30,
mar 20/5 h 18.30, mer 21/5 h 18.30
IL PIANOFORTE E LA MUSICA ROMANTICA
Patti (Me), Teatro Beniamino Joppolo
Dalia Fazio pianoforte, musiche Schu-
mann, Chopin, Brahms, Mendelssohn,
Liszt, Schubert Gio 15/5 h 21.30
HELGE SLAATTO TRIO
Palermo, Conservatorio Bellini
Musiche Grieg, Joergensen Ven 16/5 h 19
LUCA PINCINI E GILDA BUTTÀ
Palermo, Teatro Dante
Luca Pincini violoncello, Gilda Buttà piano-
forte , musiche Schumann, Brahms, Gersh-
win, Morricone, Piovani Ven 17/5 h 21ARTE

LAMPEDUSA BEACH
Di e regia Lina Prosa, con Elisa Lucarelli
Gio 15/5  h 17.30; ven 16/5 h 21, sab
17/5 h 17.30, dom 18/5 h 17.30 Paler-
mo, Teatro Biondo sala Strehler
ARAGOSTE DI SICILIA
Di Giovanni Grimaldi e Bruno Corbucci,
regia Turi Giordano, con Tuccio Musume-
ci, Guia Jelo,  Fabio Costanzo, Marta
Limoli, Margherita Mignemi, Claudia
Musumeci,Olivia Spigarelli, Aldo Toscano
Fino al 25/5. Gio 15/5 h 17.30, ven 16/5
h 21, sab 17/5 h 17.30 e h 21, dom 18/5
h 17.30 Catania, Teatro Brancati 
LA CONFESSIONE
Di e regia Walter Manfrè Gio 15/5 h 20.30
e h 22, ven 16/5 h 20.30 e h 22, sab 17/5
h 20.30 e h 22, dom 18/5 h 20.30 e h 22
Ragusa Ibla, Auditorium S.Vincenzo
Ferreri
IL MAGO DI OZ
Da Lyman Frank Baum, Andrew Lloyd
Webber e Tim Rice, con gli alunni del
Liceo Spedalieri di Catania Gio 15/5 h
20.30, ven 16/5 h 20.30 Catania,
Castello Ursino
TOTUS TUUS 
(OMAGGIO A GIOVANNI PAOLO II)
Ideazione e regia Mino Cassano, coreogra-
fie Giuseppe Bonanno, con Sikelja Ballet
Company, Ginnaste Polisportiva, Coro Can-
tate Omnes, Gruppo gospel I Classicaspiri-
tuals,  I Papa Boys, Stefano Midulla (chitar-
ra classica), Fabrizio Corona (tenore), Elisa-
betta Giammanco (soprano), Vincenzo
Marco Leone (tenore), Enzo Petronciana
(cantautore) , Daniele Bonomolo (attore)
Gio 15/5 h 21 Palermo, Teatro Golden 
L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO
Di Oscar Wilde, regia  e con Geppy Gleije-
ses, con Lucia Poli, Marianella Bargilli Gio
15/5 h 17.15, ven 16/5 h 21.15, sab 17/5
h 17.15 e h 21.15, dom 18/5 h 17.15
Palermo, Teatro Al Massimo
AGAMENNONE
Di Eschilo, traduzione  Monica  Centanni,
regia  Luca De Fusco, scene e costumi
Arnaldo Pomodoro, musiche  Antonio Di
Pofi, coreografie e danze  Alessandra
Panzavolta, con  Mauro Avogadro, Elisa-
betta Pozzi, Mariano Rigillo, Massimo
Venturiello, Giovanna Di Rauso, Andrea
Renzi Fino al 20/6. Gio 15/5 h 18.45,
dom 18/5 h 18.45, mer 21/5 h 18.45
Siracusa, Teatro Greco Centenario Inda
CYRANO DE BERGERAC
Di Edmond Rostand, regia Giuseppe
Dipasquale, con Angelo Tosto, David
Coco, Leonardo Marino, Giampaolo
Romania, Cosimo Coltraro, Sergio Semi-
nara, Plinio Milazzo, Lucia Fossi, Luca
Iacono, Marina La Placa, Liliana Lo Furno,
Lucia Portale, Francesco Russo Gio 15/5
h 20.45, sab 17/5 h 17 e h 20.45 Cata-
nia, Teatro Verga
NOTTURNO #1 LA RAGIONE AL SONNO
Regia, drammaturgia e con Filippo Renda,
con Marta Pizzigallo, Irene Serini
Ven 16/5 h 20.45, Sab 17/5 h 20.45,
dom 18/5 h 17.30 e h 20.45 Catania,
Teatro del Canovaccio
COEFORE/EUMENIDI
Di Eschilo, traduzione Monica  Centanni,
regia Daniele Salvo, scene e costumi
Arnaldo Pomodoro, musiche  Marco
Podda, movimenti Alessio Maria Roma-
no, con Francesco Scianna, Francesca
Ciocchetti, Alessandro Romano, Elisabet-
ta Pozzi, Antonietta Carbonetti, Graziano
Piazza, Alessandro Romano, Marco
Imparato, Paola Gassman, Ugo Pagliai,
Piera Degli Esposti Fino al 21/6. Ven
16/5 h 18.45, dom 18/5 h 18.45 Siracu-
sa, Teatro Greco Centenario Inda

C’ERA UNA VOLTA UN PONTE
Di, con e regia Ernesto Maria Ponte, con
Claudio Casisa Fino all’8/6. Ven 16/5 h
21.30, sab 17/5 h 21.30, dom 18/5 h
18.45 Palermo, Agricantus
I RUSTEGHI
Da Goldoni, di  e regia Eduardo Saitta,
con Eduardo, Salvo e Katy Saitta, Orazio
Torrisi, Franco Arena, Eleonora Musume-
ci, Agata Giuffrida, Valentina Torrisi, Ales-
sandro Caramma, Rosario Valenti Ven
16/5 h 21, sab 17/5 h 18 e h 21, dom
18/5 h 18   Catania, Teatro Piscator
MILLE MIGLIA LONTANO
Spettacolo itineranete da “Donato del
Piano” di Federico De Roberto, con Pamela
Toscano e Angelo D’Agosta ,Franco Lazza-
ro organo  Ven 16/5 h 19 e h 21, sab 17/5
h 19 Catania, Monastero dei Benedettini
IL COMPLESSO DI FILEMONE
Di Jean Bernard Luc ,regia Mario Guarne-
ri, con Nunzia Pruiti, Rosario Santangelo,
Gianluca Peluso, Nicoletta Seminara,
Gianluigi Rapisarda, Eleonora Puglisi, Sil-
vana Russo, Grazia Catalano e Cettina
Barbagallo Ven 16/5 h 21, sab 17/5 h 21,
dom 18/5 h 19 Catania, Teatroimpulso
LE VESPE
Di Aristofane, traduzione  e adattamento
Alessandro Grilli, regia  Mauro Avogadro,
scene e costumi Arnaldo Pomodoro,
musiche Banda Osiris, movimenti Ivan
Bicego Varengo, con Sergio Mancinelli,
Enzo Curcurù, Antonello Fassari, Martino
D’Amico  Fino al 22/6. Sab 17/5 h 18.45,
mar 20/5 h 18.45 Siracusa,Teatro Greco
Centenario Inda
IL CUNTO DI PALERMO
Di e con Salvo Piparo, con Costanza Lica-
ta e Rosemary Enea Sab 17/5 h 23.30
Palermo, Palazzo Asmundo
TALEKITICUNTU
Da  Giuseppe Pitrè, di e regia Giovanni
Marchione, con Fabiola Arculeo e Maria
Angela Sagona Sab 17/5 h 21, dom 18/5
h 17.30 e h 21 Palermo,Sala Daedalum
INOSSIDABILE MIELE
Di, con e regia  Domenico Cucinotta  Sab
17/5 h 21, dom 18/5 h 21 Catania, Tea-
tro Coppola
I MONOLOGHI DELLA DARBOKA
Spettacolo musicale di, con e regia  Gior-
gio Rizzo Sab 17/5 h 21, dom 18/5 h
17.30 Catania, Piccolo Teatro 
BALLARINI
Di Emma Dante, con Sabino Civilleri,
Manuela Lo Sicco  Sab 17/5 h 21 Paler-
mo,Teatro Biondo
OSSA
Cunti di e con Alessio Di Modica Sab 17/5
h 21 Sortino (Sr), Piazza Maria Josè
MASTRO DON GESUALDO
Di Giovanni Verga, regia Guglielmo Ferro,
con Enrico Guarneri, Ileana Rigano, Fran-
cesca Ferro Sab 17/5 h 20, dom 18/5 h
17 Agrigento, Teatro Pirandello
BACIATI DALLA FORTUNA
Con Giovanna Criscuolo e Totino, regia
Mario Sangani Dom 18/5 h 18 Messina,
PalaCultura Antonello
LIBORIO NATALI
Legge Bukowski Lun 19/5 h 20.30 Cata-
nia, La Cartiera
VENTO DI TRAMONATA
Di Carmelo Sardo, riduzione e adattamen-
to Gaetano Savatteri, regia Federico
Magnano San Lio, con  Mimmo Mignemi,
David Coco, Mario Incudine, Marina La
Placa, Luca Iacono, Gianluca Belfiore,
Erminio Caruso, Davide Intravaia, Giusep-
pe Manuli, Guglielmo Quattrocchi, Salva-
tore Rapisarda Fino al 25/5. Mar 20/5 h
21, mer 21/5 h 21 Catania, Teatro Musco

giovedì 15/5
DEIAN & LORSOGLABRO 
Catania, La Chiave, h. 22.30
“Prezzo Speciale”
TALK ABOUT
3 MINUTE STORIES
Catania, Birreria 
Ma Musica Arte, h. 21.30
Tributo non convenzionale
alle star del rock e non
solo, Giuseppe Maugeri
voce e chitarra, Valeria
Roccella voce recitante
GRAMMOPHONE
Palermo, Borderline, h. 22.30
Felice Calenda voce e
basso, Gianni Anzillotta
chitarra ed effetti, Antonio
Concilio chitarra, effetti e
cori, Cristian Perduto
piano, synth e cori, Nicola
Bonelli batteria

venerdì 16/5
ACOUSTIC FINGESTYLE
TRIO FEAT RINO CIRINNÀ 
Ortigia Siracusa, 
Piazza San Rocco, h. 21
Alfredo Longo chitarra,
Rino Cirinnà sax, Dario
Fisicaro voce e batteria
SAGI REI
Palermo, Teatro Golden, h. 21
Acustic live band
GEGÈ TELESFORO MEETS
URBAN FABULA TRIO
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Gegè Telesforo voce, Seby
Burgio piano, Alberto Fidone
contrabbasso, Peppe Trin-
gali batteria. Brass jazz club
NARGHILEA
Aci Sant’Antonio (Ct),
FuorizOna, h. 21
MAGDA LORIANO TRIO
Palermo,Vinodivino, h. 21.30

LIQUID #8
Palermo, Caffè Antico, h. 23
Dj set Aighiv, Paquita Gor-
don, Rpm, Fernandez
Manetta, Oblivious Arte-
facts Visuals
ROMANO BROS
MEETS MICIO DI BELLA
Piazza Armerina (En),
Frutto Proibito, h. 21
VALENTINA SCILLATO 4ET
Catania, Mammut, h. 20.30
Valentina Scillato voce,
Oscar Consoli basso,
Benny Chiara tastiere, Pako
Tosto batteria
ROSARIO BALISTRERI
Licata (Ag), 
One Million Bar, h. 22
NonTroppAcustico
JAM SESSION NIGHT 
Palermo, Borderline, h. 21
Marco Petrigno  chitarra e
voce, Antonio Chiarelli lead
vox, Bartolo Costanzo bat-
teria, Mattia Franchina
basso e voce, Francesco
Gagliano tastiere
CANTOLIBERO
Avola (Sr), Alterego, h. 22
Tribute Lucio Battisti

sabato 17/5
DJ RALF 
Catania, 
Mercati
Generali,
h. 23
ALESSANDRO CASILLO
Catania, Teatro Abc, h. 21
Alelive tour
GEGÈ TELESFORO MEETS
URBAN FABULA TRIO
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Gegè Telesforo voce, Seby
Burgio piano, Alberto Fido-
ne contrabbasso, Peppe
Tringali batteria. Brass jazz

ROSARIO BALISTRERI
Licata (Ag), 
Caffè  Letterario, h. 22
NonTroppAcustico
DEIAN & LORSOGLABRO 
Palermo, Borderline, h. 22
“Prezzo Speciale”
SPEED OF SOUND
Catania, Mammut, h. 20.30
Tributo ai Coldplay
THE SHAPES
Palermo, Lizard, h. 22
“Gradation”

domenica 18/5
NO ORDINARY SUNDAY
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 20
Live dei Supernova, in Birre-
ria "La Strana Coppia" (Alex
Falcione & Francesco "Cic-
cio" Russo), con gli artisti
D.Guglielmino, Vlady Art, G.
Raffa, L.Prete, G. Primaveri-
le, L.Guarnera, A. Privitera,
F.Consoli, G.Gaudioso, Mr.
Pera, A.Sortino, N.De Fino,
C. Guarnieri, G. Mannino,
Vixi, A.Riccioli, S.Raeli,
M.Giordano, M. Spartà
LAURA PAUSINI
Taormina (Me), 
Teatro Antico, h. 21.30
The Greatest Hits World Tour.
Ospiti: Fiorella Mannoia, Bia-
gio Antonacci, Marco Men-
goni, Emma, Syria, Paola
Turci, Malika Ayane, L'Aura,
La Pina, Noemi e Raf
PIPPO GUARNERA TRIO
Catania, La Cartiera, h. 21.30
“Plays Monkitude” Pippo
Guarnera pianoforte, Nello
Toscano contrabbasso,
Peppe Tringali batteria.
Brass jazz club
SALVO CORRERI
Palermo, Vinodivino, h. 21.30
Chitarra e voce

Svendita
per protesta

Una provocatoria pay preview
performance in cui la coreogra-

fa Emma Scialfa (nella foto) e la
compagnia Motomimetico svendono
danza e teatro, mettendo lo spettato-
re al centro della storia. Stasera e
domani al Centro Zo di Catania
andrà in scena, per la mini rasse-
gna Altre Scene Perfoming Art
Fest, “Grandi Speranze”, un manife-
sto di resistenza in favore di un’arte
osservata con lo sguardo di chi la
pratica, come di chi ama osservarla;
una riflessione creativa sul quoti-
diano di un’armata danzante inve-
stita di amore e passione. Al centro
della pièce lo spettatore che, sce-
gliendo tra allettantissimi menù
composti di svariati e appetitosi mix
di azioni teatrali, gesti
coreografici, immagi-
ni e pensieri, si riser-
verà il diritto di
poter assistere allo
show: ma se non
comprerà, non vedrà!
Una piccola, divertente pro-
vocazione che vuole sensi-
bilizzare chi, guardando,
sosterrà questa difficile
impresa: il vivere la condi-
zione di un professionista
della danza, di questi tempi.

DANZA/ Oggi e domani al Centro Zo 
di Catania Grandi speranze

Fiori e arte 
dalla Russia

La Russia è il Paese ospite dell'In-
fiorata di Noto che da domani a

domenica celebra la sua 35a edizio-
ne. L'ormai collaudato format della
Primavera Barocca regalerà nume-
rosi e straordinari eventi che si
svolgeranno per ben tre mesi ma
che hanno il loro cuore nell'Infiora-
ta di Via Nicolaci. Artisti russi di
livello mondiale saranno all'opera
non solo per la realizzazione dei
bozzetti ma per regalare anche con-
certi, mostre, spettacoli teatrali,
artigianato d'eccellenza e incontri
con gli artisti netini. Dalle 19 di
venerdì al Con-
vitto Ragusa
inaugura “Casa
Russia” con l’e-
sposizione dell’i-
conografo Ale-
xandr Sikolov,
delle pitture di Maria Vishnyak e
delle sculture di Vasilij Selivanov. Il
Convitto Ragusa ospita anche la
mostra “Ars imago mundi” del pit-
tore Oleg Supereco, autore degli
affreschi della cupola e dei pennac-
chi della Cattedrale ricostruita
dopo il crollo del 1996. Domenica
l'ultima giornata di festa, con il tra-
dizionale Corteo Barocco, a partire
dalle 15, sfilata in costumi d'epoca,
che rievoca i fasti della città.

EVENTI/ Da domani a domenica 
la 35a Infiorata di Noto

Una Catania
mai vista

Esce domani nelle sale cinemato-
grafiche, distribuito da Luce

Cinecittà, “Più buio di mezzanotte”,
l’esordio cinematografico del regi-
sta Sebastiano Riso ispirato alla
vita di Davide Cordova, in arte
Fuxia, la mitica drag queen simbo-
lo del Muccassassina di Roma. Il
film, selezionato alla Semaine de la
Critique di
Cannes, inizia
nella Catania
degli Anni 80
narrando la
storia di Davi-
de un adole-
scente che
scappa di casa e sceglie come rifu-
gio il parco più grande di Catania:
Villa Bellini. Qui scopre un mondo
a parte che il resto della città fa
finta di non vedere, il mondo degli
emarginati, a cui appartengono
anche La Rettore e il suo gruppo di
amici. Quando Davide viene accet-
tato in quella famiglia allargata, il
suo passato irrompe nel presente, e
a Davide tocca la scelta più difficile.
Nel cast Micaela Ramazzotti, Vin-
cenzo Amato, Pippo Del Bono, Davi-
de Capone (nella foto), Lucia Sardo,
Fabio Grossi, Monica Guerritore e
Rosalinda Celentano.

CINEMA/ Da domani nelle sale Più
buio di mezzanotte di Riso

VOCI ALTRE 
Siracusa, Galleria Roma
Presentazione editoriale di Sebastiano
Burgaretta, con Mons. Giuseppe Greco
Gio 15/5 h 18.30
LE STELLE NON SONO LONTANE
Catania, Libreria Voltapagina
Presentazione editoriale di Candida Mor-
villo, con Domenico Ciancio, Cynthia Tor-
risi, Lella Battiato Ven 16/5 h 17.30
ETNA VULCANO DEL MONDO
Nicolosi (Ct), Ex Monastero di S. Nicolò 
Presentazione editoriale di Salvatore Caffo,
Ettore Foti, Michele Leonardi, Angela Vale-
ria Pace, Francesco Pennisi, Gaetano Per-
ricone, Agata Puglisi, Luciano Signorello,
Rosa G. Spampinato, con Marisa mazza-
glia, Bino Li Caisi, Ettore Foti, conduce Ser-
gio Mangiameli  Sab 17/5 h 10
NON MI SPEZZI LE ALI
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di Marina Di
Guardo  Ven 16/5 h 17.30
VITA NUOVA DI DANTE
Catania, Biblioteca regionale Universitaria
Carlo Guarrera voce narrante, Rosalba
Bentivoglio commento musicale e vocale
Lun 19/5 h 17.30 Voce e Musica dai Libri
ANTONIO MAGGIO
Catania, Libreria Feltrinelli
Incontra i fan e firma copie del nuovo
album “L’equazione”  Mer 21/5 h 18

eventi

LA NOTTE DEI MUSEI

L’evento, sabato 17 maggio, si
celebra in tutta Europa.
Musei ed aree archeologiche

dalle ore 20 alle ore 24 apriranno
gratuitamente al pubblico per un’e-
mozionante ed insolita fruizione del
patrimonio artistico italiano. Per
l’occasione  molti dei luoghi d’arte
coinvolti hanno arricchito la propo-
sta organizzando eventi quali con-
certi, mostre tematiche e suggestivi
percorsi guidati. Il programma com-
pleto su www.lanottedeimusei.it

vernissage
CASA LAURITO, SBOCCIARTE
Mostra delle creazioni di
Maurisa Laurito, una delle
artiste più eclettiche e
conosciute al grande pub-
blico, capace di attraversa-
re i “sentieri” dell’arte pas-
sando dalle tavole del pal-
coscenico al piccolo scher-
mo avendo sempre come fedele compagna la
passione per la pittura e per la creazione, per
cui utilizza il silicone, per  creare oggetti di vita
quotidiana e opere pittoriche nelle quali fonde e
trasfonde i colori accesi del suo essere una
“vesuviana doc”. In mostra anche alcuni inediti
dedicati a Noto e all’Infiorata. Fino al 30/6
Noto (Sr), Palazzo Nicolaci, gio 15/5 h 18.30
BRIRISH - THE DIFFERENT WAY OF FEELING
AT DOCUMENTARY PHOTOGRAPHY
Mostra fotografica di Paul
Cabuts, Ken Heron, Shane
Lynam, Alexander Norton,
Luke Boland, Michael
Alberry, a cura di Martina
Colajanni. Fino al  23/5
Palermo, Cantieri Culturali Zisa, Gio 15/5 h 18
IGNAZIO MORTELLARO - 'APAR
Curata da Valentina Bruschi, la mostra presen-
ta oltre trenta opere nelle quali il metodo scien-
tifico di Ignazio Mortellaro attraversa i media
più diversi: dalla scultura all’installazione, dalla
fotografia al video. Una selezione di vinili di
musica elettronica, disegnati dall’artista, saran-
no a disposizione per l’ascolto. Orari: da marte-
dì a venerdì ore 10- 19. Fino al 31/7
Palermo, Galleria Pantaleone, ven  16/5 h 18

EVENTI
INFIORATA DI NOTO
Noto (Sr), Luoghi vari
La Russia è il paese ospite della 35a edizio-
ne. Numerosi gli eventi che si svolgeranno
per ben tre mesi ma che hanno il loro
cuore nell’Infiorata di via Nicolaci. Artisti
russi di livello mondiale saranno all’opera
nella realizzazione dei bozzetti ma anche in
concerti, mostre, spettacoli teatrali, arti-
gianato d’eccellenza e incontri con artisti.
Domenica appuntamento con il Corteo
Barocco Da ven 16/5 a dom 18/5
CREATIVITÀ E ... DINTORNI
Belpasso (Ct), Centro Fieristico Etnapolis
Fiera della Creatività, hobbistica e arti
manuali  Da ven 16/5 a dom 18/5

VISIONI
PIAZZA
Paternò (Ct), Casa del Cantastorie
Documentario del 1980 Gio 15/5 h 19 
VIVERE
Caltagirone (Ct), Palazzo Reburdone
Di Akira Kurosawa (Giappone 1952) Gio
15/5 h 19.30 Metropoli
PIU' BUIO DI MEZZANOTTE
Sicilia, Sale cinematografiche
Opera prima di Sebastiano Riso, in con-
corso al Festival di Cannes Da gio 15/5
KADDISCH FÜR EINEN FREUND
Palermo, Goethe-Institut
Di Leo Khasin, lingua originale con sotto-
titoli (Germania 2012) Mar 20/5 h 18.30 
FRAU HOLLE (MADAMA HOLLE)
Palermo, Goethe-Institut
Di Bodo Furneisen, lingua originale con
sottotitoli (Germania 2008) Mer 21/5 h 16
SORSICORTI
Palermo, Cinema De Seta
Festival Internazionale di cortometraggi e
buon vino, proiezione dei cortometraggi
in concorso  e Video Arte a rotazione
continua tutti i giorni h 18:30 e h 21:30;
premiazione e proiezione dei cortome-
traggi vincitori domenica alle h 21.30.
Fino a dom 18/5


